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Le altre di serie « B » 

Secco 3-0 del Varese al « Franco Ossola » 

Muraro detta legge 
e il Brindisi frana 

Le tre marcature autentici 
regali dei ditensori pu
gliesi 

MARCATORI: Muraro (V) al 
?' e al 16': Mantella (V) al 
33' della ripresa. 

VARESE: Martina 6: Arrichì 
6,3, Rlmbano ?: Guida 6. Pr-
reco 7. Chiudiate. 6: Saba
tini 5 (dal V del s.t. Rumel-
la 6,3), Maggiora 6,3. Tré-
soldi 3, Dalle Vedove 6, Mu
raro ' . N. 12 Della Corna, 
n. 14 Scoppa. 

BRINDISI: Trentini 6,5: Ci
menti 3, Vecchie 5,3: Canta
relli 3. Rufo 5. Torchio 6: 
Minchioni 3, Barlasstna ". 
Doldl 7. Righi «. Ulivleri 6.3. 
N. 12 DI Salvatore, n. la Ca
valieri, n. 14 Fusaro. 

ARBITRO: Foschi di Forlì. 

NOTE: Freddo intenso, neb
bia nei primi 45 minuti. Am
moniti Dalle Vedove, Rlmba
no. Arrighi, e l'allenatore va
resino Maroso. Angoli: 9 a 6 
per 11 Brindisi. Spettatori 3 
mila circa di cui 941 paganti 
per un incasso di L. 2.163.000. 

SERVIZIO 
VARESE, 7 dicembre 

Sceso al « Franco Ossola » 
con il preciso intento, di spar
tire la posta in palio, il Brin
disi di Bona/tn, ritorna in Pu
glia, con il pesante lardello di 
3 reti, scaturite più dalla eva
nescenza della sua difesa, che 
per merito degli avanti vare
sini. Le tre marcature, sono 
malti state autentici regali 
degli acquiescenti di/ensort 
pugliesi. 

Cominciata nella nebbia, la 
partita ha avuto un primo sus
sulto al 20'. con una conclu
sione di controbalzo di Mura
ro, che vedeva il suo tiro con 
Trentini ormai battuto, bacia
re la traversa. La reazione dei 
brindisini, portano la firma 
dell'abile Barlassina, su cui 
Martina era costretto a pro
dursi in una disperata uscita. 
Tra un baiti e ribatti, nella 
foschia più assoluta, non so
lo nel senso meteorologico. 
Torchio al 4V trovava la ma
niera di impensierire ancora 
Martina, con una fucilata da 
30 metri. 

Nella ripresa Maroso con 
l'innesto di Romelia, al posto 
dell'evanescente Sabatini la 
partita, o per lo meno II Va
rese, cambia registro e si ca
tapulta in avanti. Per contro 
ti Brindisi vede sciogliersi la 
sua di/esa. come neve al so
le. Cantarelli e C. /anno a 
gara nello sbagliare, splanan
do come logica vuole, la stra
da ai biancorossì dì Varese. 
Ed infatti i gol fioccano. Due 
in soli 9 minuti. 

Al T la prima rete. E' tut
ta da raccontare. Un rinvio 
a campanile di Guida, trova 
Muraro al cospetto di due 
brindisini: Cantarelli e Cimen
ti. Sarebbe un gioco da ra
gazzi fermare la punta vare
sina, ma I due si addormen
tano. Il Ubero Cantarelli sbuc
cia. Cimenti da par suo, in
dugia nell'entrata, e per Mu
raro la strada che porta ver
so Trentini e il gol diventa 
insperatamente facile. 

Al 16' il raddoppio. E' un 
altro regalo della difesa, che 
ancora una volta fche brutto 
vizio) permette a Muraro, ben 
servito da Romelia, di invo
larsi e infilare la porta del
l'incolpevole Trentini. Il Brin
disi, a questo punto, non esì
ste più, sbaglia anche te cose 
elementari. 

Muraro intanto, continua a 
imperversare, meritandosi la 
palma del migliore fra i 23 
visti in campo. Mentre Mar
tina, poverino, tenta di tutto 
per scaldarsi, Trentini dall'al
tro lato e sottoposto ad un 
vero bombardamento. 

Tentano Tresoldi e Guida 
di tt farlo becco » rispettiva
mente al 26' ed al 29', ma per 
ledere la tersa marcatura, bi
sogna aspettare il 35'. quan
do. Muraro rendendo il servi
zio ricevuto in precedenza, 
mette sui piedi di Romelia 
una buona palla e per l'ala 
blancorossa, con la difesa brin
disina inspiegabilmente anco
ra una volta ferma, è uno 
scherzo battere Trentini. 

Lino Rocca 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) MAROSO 
1) NEALCHI 

StCONDA CORSA 
1) MALLO 
2) SICURETO 

TERZA CORSA 
11 GULUSSI 
3) ZIOUA 

QUARTA CORSA 
1) GRIPIDC 
3) BIRMINGHAM 

QUINTA CORSA 
1) CICALA 
3) IARUZ10LA 

SESTA CORSA 
1) ISCURIAL 
31 OASSINA 
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QUOTE- «I dodici - 12 » un mille-
t i * 4)1 milk 440 Uro, •! 303 un. 
dici SI " i l la 800 l l r«, «1 1 773 di»-
«I novttmi la 400 t ir» 

Il Pescara superato per 2-0 

Vince il Vicenza 
ma senza merito 

MARCATORI: Restelll (L) al 
16' e Filippi (L) al 42' della 
ripresa. 

LANKROSSI VICENZA: Gal
li 3; Prestanti 3, Maran-
gon 7: Restelll X, Dolci 5. 
Bernardi» 4: D'Aversa 3, DI 
Bartolomei 6,5, Vltuli 3. An-
tonclll 6. Filippi 6.5. N. 12 
Sulfaro, n. 13 Calllonl, n. 14 
Galuppl. 

PESCARA: Piloni 6: Motta 6, 
Santucci 3; Zucchlnl 6,5, An-
dreuzza 6, Di Somma 6,3; 
Daollo li i-, Ili-petto 6. Mul
ti 6, Nobili 6, Tripodi 5 (Br-
rardi dal 21' del s.t. 5). N. 
13 Montanaro. 

ARBITRO: Mascla di Milano 7. 

NOTE: Giornata fredda, ter
reno scivoloso. Spettatori 7.884 
di cui 3.321 paganti, per un 
Incasso di 11.664.000 lire. Am
monito Vitali per proteste. 
Ammonito Mott*» per fallo su 
D'Aversa. Calci d'angolo 5 a 1 
per 11 Lanerossi. Antidoping 
negativo. 

SERVIZIO 
VICENZA. 7 dicembre 

Mai come dopo l'incontro 
col Pescara la .soddisfazione 
di una vittori* del Lanerossi 
è mascherata meglio. Musi in
tristiti trn I tifosi e tanta vo
glia di scappar via al più pre
sto. Nessun commento su un 
incontro incolore. 

Diciamo subito che la par
tita è risultata un carosello 
di anticalcto: fitte ragnatele 
a centro campo, passaggi fuo
ri misura, scarso movimento 
dcllp punte ed ingenuità pale
si in difesa. 

Il Pescara si dispone sul 
campo secondo una logica di
fensiva largamente collauda
ta: otto giocatori piazzati nel-
l'avanterra della propria area 
e due punte a pedalare su spa
zi liberi. Il Lanerossi s'avven
ta come furia sul bunker av
versario rimanendone frantu
mato 

Il Pescara agisce abilmente 
di rimessa sfruttando gli spa
zi liberi di un centrocampo 
vicentino troppo sbilanciato 
in avanti. Cosi al 13' capita 
al Pescara la più incredibile 

delle palle-gol 
Dolci « buca » la palla in 

piena area di rigore; inter
viene Mutti che liberissimo 
calcia sul portiere in dispe
rata uscita. 

« Questa vittoria l'abbiamo 
regalata noi al Lanerossi », di
ra poi Tom Rosati negli spo
gliatoi. In effetti 11 Pescara 
controlla agevolmente l'incon
tro per tutto 11 primo tempo. 
Zucchlnl. Nobili, Repctto e 
Daollo garantiscono un valido 
filtro alla retroguardia. Un 
muro praticamene Invalicabi
le. Il Lanerossi s'ostina a vo
ler perforare cercando inuti
li corridoi al centro e gli av
versari hanno buon gioco. 

Nella ripresa 1 locali si di
suniscono paurosamente e 11 
Pescava si fa sotto. Il gioco 
diviene rude e scoordinato: fi
schi a non finire tra il pub
blico Imbestialito. Ma ecco la 
immancabile stranezza tipica 
del calcio. Il Pescara domina 
ma viene trafitto in contropie
de. D'Aversa serve Antonelll 
che allunga In avanti, inter
cetta Zucchlnl ma perde la 
palla favorendo 11 repentino 
inserimento di Restelll. Rapi
da fuga in ar»a e gran tiro 
rasoterra sulla dpstra di Pi
loni: l-o per il Lanerossi. 

Orn l'incontro sale di to
no; il Pescara va allo sbara
glio ed il Lanerossi dilaga di 
rimessa. Al 26' Andreuzza sal
va sulla linea un tiro-cross 
di Vitali, poi è ancora Ma-
rangon ad Impegnare Piloni 
con una gran sberla da fuori 
area. Ed infine il raddoppio 
al 42': Filippi raccoglie la pal
la a tre quarti cempo, drib
bla in slalom un palo d'av
versari, s'infila nel corridoio 
e poi stringe al centro: il ti
ro è a HI di palo. Un'esecu
zione da manuale. 

A questo punto la partita 
non ha più storia, Da segna
lare soltanto uno spunto di 
gran classe di Di Bartolomei 
In piena nrea di rigore. Gran 
tiro che sì stampa sulla tra-
versa. Cala il sipario su que
sto Lanerossi-Pescara all'inse
gna della mediocrità. 

Enzo Bordin 

Netto 2-0 al Catania 

Arriva 
Fabbri e 

la Ternana 
resuscita 

MMICVrORI: Crispino <T> al 16' 
<* Biijjrmto (T) ni 40' Uri s.t. 

G I T I M I ; Petrovlc fi; Lahrocva 4, 
Oceuxlnl 4; Fraccupan. 5. Bulli-
Inni 3, Paletto 6: spagnolo 4, 
.Morru 6, Clcrrl 3, Panini» ti, 
Malaman 4 (dui :i7* Uri *.t. CD* 
lombo n . c ) . 12, .Muraro, 111, SI* 
monlnl. 

TKRNANA: Marlin .; Rosa 7. Fer-
rari 6; Piati» ii. Cutlanco li, Mr>. 
r» 8; Bugnato 7, Vaia 7. Zanolla 
ti, Crivrlll 7, CrKpino 7. 12. Man* 
chi. Kt Or Carolis. 14. Pierini. 

ARBITRO: t.lullulsl ti, (Il Barletta. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA. 7 dicembie 

Con 11 netto puntemelo di H-l) U 
Termina. che uvevu In panchina 
11 nuovo allenatore Fabbri, e pas
sata sul campo Al un Irriconosci
bile Catania, abbandonando cosi 
l'ultimo posto In classifica net qua
le le vicende del ccimpionuto e le 
crisi Interne l'avevano relegata. Al 
contrarlo la crisi e esplosa nel 
Catania, che si trova adesso in 
piena rontx retrocessione e deve 
fare molta attenzione alle pai lite 
che seguiranno, ,t cominciare dal 
derby di domenica prossima con 
li Palermo. 

La Ternana ha giocato al Cibali 
una partita molto accorta, piena 
di buon senso tattico Ben dispo
sta In difesa e a centrocampo, la 
squadra umbra lanciava pericolo
samente le punte che non \cm\u 
no controllate sufficientemente diti 
difensori etnei, tutti fuori condi/lo 
ne Bene orchestrata da Moro e 
Vaia la Ter numi, ha saldamente 
controllato la «ani, ponendo nel 
pilmo tempo le premesse per L 
noi venuti nella seconda parte del
l'Incontro. Dui canto MIO li Ca
tania non e riuscito ad opporre 
una valida tattica al gioco avrei-
sario 

PrKa a centrocampo di un uomo 
d'ordine, la squadra di casa, un 
ziché tenere li. pulla e tentare di 
controllare gli avversari, attacca
va In attacchi dissennati lascian
do ampi spiui alle repliche della 
Ternana La fisionomia della gara 
si delinei, nel primo tempo II 
Catania viene avanti, mu 11 suo 
gioco e contrsito efficacemente a 
centrocampo e, anche quando gli 
etnei arrivano in notiti tiro, gli at 
laccanti non riescono a prevalere 
sui difensori avversari. Al contrarlo 
gli umbri si distendono bene in 
contropiede con azioni manovrate, 
che mettono in difUcoItii la retro
guardia catanese. 

Il Catania poi sciupa favorevoli 
occasioni con Ciceri al W o con 
Morra al 22'. Mu la Termina non 
sta a guardare o su errori della 
difesa avversaria, come quando al 
20' Battilani Ubera Zanolla o spre
ca malamente o su azioni mano
vrate, va vicino al gol 

Le marcature per gli umbri ar
rivano nel secondo tempo Inizia 
la serie ut Ih' Crispino. Moro, In 
posizione di ala destra, effettua un 
tunnel nei confronti di Labrocca e 
rimette al centro. La finta di 2,i 
noi la che inganna Battilani, fa 
pervenire il pallone ti Crispino che, 
(U pochi passi, fulmina Petrovtt 
I..i seconda rute, che .suggella il 
successo della Termina, viene al 
•IH' ed e di Bagnalo che segna 
dopo una lunga urlone pei sonale 

Agostino Sangiorgio 

Avellino-Palermo 1-0 

Una prodezza 
di Musiello 

fa secco 
Trapani 

MARCATORE: Musiello Hi 30' 
del s.t. 

AVELLINO: Pinoti! 6: Reali 
6. MuKKioni 6; Onofri !). Far
ro H. «ritti «: Tacchi 6, Tre-
visanello lì, Musiello 7, Lom-
bardi 7, Franzoni 7. (N. 12 
Marion, n. IH Boscolo, ri. 14 
Alimenti). 

PALERMO: Trapani 7: Vlga-
nd 7, Cittrrio 6; Larinl 7, 
Pighln 6. Crrantola fi: Bal
latilo S. f-'avalll 6, Barbana 
3. Magherlni 8, Novellini S. 
( \ . 12 Brllavla, n. 1» Limito, 
n. 14 Asaro). 

ARBITRO: Artico di Padova. 4. 
SERVIZIO 

AVELLINO. 7 dicembre 
Contro un Palermo che dà 

chiari segni di ripresa, l'Avel
lino ha dovuto faticare più 
del solito per poter vincere, 
anche se il portiere più impe
gnato e stato l'ottimo Tra
pani. In più 1 padroni di casa 
hanno risentito dell'assenza di 
Rossi, il quale, mancando, ha 
dimostrato quanto valga la 
sua classe e il suo dinamismo 
nel settore centrale del campo. 

La cronaca, invero non mol
to ricca, annovera al 20' del 
primo tempo, un salvataggio 
sulla linea effettuato da Ce-
rantola. il quale hu respinto 
un colpo di testa di Musiello, 
servito da Tacchi, che aveva 
già scavalcato Trapani. Al 2R' 
vi e una girata al volo, bella 
per esecuzione, dello stesso 
centravanti avellinese che sor
vola di un sofllo la traversa, 

Al 31' in una caotica mi
schia in area, determinata da 
una corta respinta di Trapani, 
su gran tiro di Franzoni, ven
gono atterrati prima Musiel
lo, poi lo stesso Franzoni e, 
per finire, la palla e allonta
nata da una smanacciata di 
Larint. sotto il naso dell'im
perturbabile signor Artico. 

Nel secondo tempo al 6' 
dritti, servito da Franzoni, ti
ra debolmente d'esterno, dal 
centro dell'area, consentendo 
a Trapani di parare a terra. 
A11'8' un gran tiro di Tacchi 
e sventato in angolo dal por
tiere siciliano. Al 10' Maghe-
rini, presentatosi solo davanti 
a Ptnottl, dopo una lunga fu
ga, sbaglia clamorosamente e 
tira sul fondo. 

Al 30' Musiello ruba un pal
lone a centrocampo e fugge in 
contropiede, vanamente inse
guito da Pighin. Gli si fanno 
incontro sia Larinl che Ceran-
tola, ma il ventravnnti avelli
nese salta entrambi con sec
chi dribbling e lascia partire 
un gran tiro a mezz'altezza, 
da dotlici metri, sul quale Tra
pani si luffa Inutilmente 

Antonio Spina 

Si chiude in Val d'Isère un drammatico week-end di Coppa del mondo 

Ken Read, una «matricola» canadese 
approfitta del crollo dei favoriti 

Ottimo secondo posto di 
Piante • Troppo prudente 
Gustavo Thoeni • Austriaci 
insoddisfatti 

SERVIZIO 
VAL D'ISERE, 7 dicembre 

Tutti aspettavano gli au
striaci e, invece, sono venuti 
fuori 1 canadesi: quattro nei 
primi 10. col conforto, ulte
riore, del primo posto otte
nuto da un autentico acro
bata, Ken Read. In una gior
nata bellissima 68 discesisti 
(ma gli Iscritti erano 98, lai. 
cidlati dai terribili incidenti 
capitati a Dujon e Collom-
bin) si sono disputati il sue. 
ceBSO nel « Crìtsrium della 
prima neve », gara • debutto 
nella discesa libera di Cop
pa del Mondo. 

E' successo di tutto. Il pri
mo a scendere, con la neve 
ancora vergine, appena appe
na trepestata da quattro apri-
pista, è lui, il canadese Read, 
un personaggio nuovo del qua
le si ricorda solo Herbert 
Plnnk, a causa di una scon
fitta subita in Argentina in 
una « libara » disputata l'ai, 
tr'anno. 

Read è un acrobata. Esce 
dalla compressione, nella par
te alta dei percorso, con un 
virtuosismo incredibile. Il fat
to che riesca a mantenersi 
In equilibrio è già un mira
colo. Il suo tempo interme
dio e notevole (ma lo si ca
pirà dopo, grazie al raffron
ti con gli altri discesisti): 
l'27"63. 

Bene. Dopo Read scende 
Grissman che riesce addirit
tura a migliorare il tempo in
termedio del canadese: l'27" 
e 27. Ma la seconda parte 
del percorso non rende giu
stizia all'austriaco che deve 
accontentarsi di un egregio, 
ma insufficiente, 2'08"23. A 
questo punto e evidente un 
fatto: l'uscita a gran carriera, 
magari in acrobazia, dalla 
compressione della parte al
ta garantisce uno sprint che 
vale preziosissimi decimi di 
secondo. I quattro canadesi 
piazzati nei primi 10 (Read, 
Irwin, Hunter e Podborslcyi 
hanno, in affetti, compiuto a. 
crobazie da circo garantendo
si quella spinta per la parte 
terminale che gli ha consen
tito una classifica di eccel
lenza. 

Bernhard Russi ò sceso col 
numero 7 riuscendo addirit
tura ad ottenere il miglior 
tempo assoluto a metà gara: 
1W22. Ciò dimostra che 11 
discesismo elvetico (nonostan
te la sventura che ha colpi
to Collombin) è sempre di 
prim'ordlne e che non e as
solutamente vero che Russi 
non sia più capace di re
stare aggrappato alle altissi
me velocita. 

Franz Klammer, 11 favorito 
dei favoriti, e incappato in 
una misteriosa disavventura. 
All'uscita dello schuss finale 
— mancavano una cinquanti
na di metri all'arrivo e l'au
striaco appariva in lizza per 
la vittoria — Franz ha per
duto la linea ideale di gara 
ed è rovinato in un turbi
nare di neve. 

Va detto che il primo grup
po (15 discesisti) è stato fal
cidiato da rovinose cadute: 
oltre a Klammer è saltato per 
aria Erwìn Stricker che, u-
scendo dalla compressione ini
ziale, è andato ad Infranger
si — per fortuna senza altre 
conseguenze che una contu
sione ad un gomito — nei 
cespugli a bordo pista. E' ro
vinato in un turbinare di ne
ve anche il norvegese Eric 
Haker, pressappoco nello stes
so punto di Stricker. Nello 
schuss finale e capitombola
to — come Klammer — an
che lo svizzero René Ber-
thod, autore di un eccellente 
« Intermedio » (l'28">. 

E gli azzurri? Se Stricker 
è incappato in una rovinosa 
caduta, Plank ha salvato la 
barca arraffando un ottimo 
secondo posto a 61 centesimi 
di secondo dal sorprendente 
vincitore canadese. E Gusta
vo Thoeni? E' sceso con gran
de stile ma con tunta pru
denza che il suo tempo (2'09" 
e 66) e risultato a lungo il 
peggiore. Mario Cotelli e co
munque soddisfatto del lun
go weekend che ha regala, 
to al colori Italiani un suc
cesso (Thoeni nel «gigante»), 
un secondo posto (l'odierno 
di Plank I e una terza piaz
za 'Gros nel «gigante»). 

Gli austriaci si aspettava
no ben altro responso che 
quello rimediato. Il quinto 
posto di Grlssmann e l'ot
tavo di Cordln non gli sta 
bene nemmeno come antipa
sto Soprattutto in una disci
plina — la « Ubera » — dove 
si presentavano come domi
natori. E' stata, m sostanza, 
una « giornata canadese ». Co
si come e stato, nel com
plesso, un « week-end svizze
ro ». Un fine settimana tri
ste, tuttavia. Un atleta mer
lo che allunga la tragica li
sta di discesisti morti sulle 
piste innevate e un atleta se-
riamente ferito e che si po
trà considerare fortunato se 
potrà ancora camminare, 

Henri Valle 
L'ARRIVO 

1. KKN RKAD (Can) riM"U7: ». 
Ilt-rbrrt Plank 2'OJ'Js: 3. Hrmlurd 
KuftHl (Svi) Z'OS"^. -I. Dave lrwin 
(C:*il) 2'05"78: 5. Werner OritisnMnn 
(Au) 2*(MI"33; 6. Philippe Koux 
(Svi) 206"77; ". Michael 'Velili 
(RfT) 2'0«"m: ». Karl Cordln (Au) 
S'07"06: il. Jim Hunter (Can) S'07" 
e 11: 10. Steie Pouiiortiky (Can) 
2"07"!Hi 11. Kurt Enjutler (Au) 2' 
OT'LV. 12, Werner Marjreller (Au) 
S'(17"37: 13, Daiift Murray (Can) 
•I'in"m: 14. Manrred Crabler (Au») 
2'0«"I)S; 15. Rolando Thoeni 2'08"19; 
ti. (tuntaio Tliocnl 2'0»"«(l. 

CLISSIKICA COPPA m a MONDO 
I. CIMAVO TIIOKM e KKS 

ItKAr» p, 25: 3. Internar Slenmark 
e Herbert Plank 20: 5. Piero Croi 
e Bernhard Rumi 15; 7. Hauser e 
Iruln II: il. Cood e drliMmnnn 8, 
II. Mnhre e Houx B; i:i. Blrler e 
\elth •!: IV JunglnKer e Cordili .1, 
i:. Mlnlprseer e Hunter 2, 111. So. 
thor e Podbortkv 1. 

VAL D'ISÈRE — Harb*rt Plank ( • t ln l i t ra ) • Barnard Rul l i «oliavano 
In trionfo II vlncltoro dolla « libora », Il canadas* Ken Read. 

Conclusa la sesta edizione dei Masters a Stoccolma 

Gran «poker» di Nastase 
Borg travolto in tre set 

Facile e clamoroso successo del romeno che vince i 40.000 dollari in palio 

STOCCOLMA, 7 dicembre 
Il « campione dei campio

ni » è ancora Ilie Nastase. 
Disputando uno del migliori 
incontri della sua splendida 
carriera, l'eclettico tennista 
romeno si e aggiudicato la 
finale del torneo « Masters » 
battendo nettamente In tre 
set l'idolo locale, lo svedese 
Bjorn Borg, di dieci anni più 
giovane 

Nelle tre partite Nastase ha 
concesso allo scandinavo sol
tanto cinque game mettendo 
in mostra un gioco eccellen
te, preciso e vario. Nettamen
te trasformato rispetto al
l'incontro di esordio con 
Ashe, quando venne squali' 
flcato per comportamento 
antlsportivo, Nastase ha gio
cato oggi al livello delle sue 
migliori prestazioni confer
mando di essere in ottima 

Ottima prova della nuova «131 » nel rally delle valli piacentine 

Vincono Bacchelli-Scabini 
SERVIZIO 

PIACENZA, 7 dicembre 
Bacchelll-Scabinl, vincendo 

11 rally delle valli piacentine, 
ultima prova del campionato 
italiano, hanno dimostrato la 
validità tecnica della nuova 
Fiat 131 2000 sperimentale che 
sarà la vettura di punta del-
la casa di Mlranori dei cam
pionati '76 e che verrà pre
sto costruita in piccola se
rie. L'affermazione della 131 
avrebbe potuto essere dupli
ce se Vermi-Rossetti, con una 
vettura identica (nuovo mo
tore ad iniezione da 200 ca
valli) non fossero usciti di 
strada a causa di una plac
ca di ghiaccio. 

Sfortunata invece la gara di 
Ballestrierl-Maiga a cui l'Al

fa Romeo aveva affidato il 
suo nuovo prototipo Alfetta 
3000 a iniezione. Balestrieri 
e uscito di scena quasi subi
to per rottura del cambio e 
quindi il test della vettura do
vrà essere rimandato al pros
simo anno. 

Regolare la gara di Toni-
De Marco, secondi con l'ormai 
affidabilissima Lancia Stratos 
Alitalia. Le due Lancia Beta 
Coupé sperimentali di Pre-
gllasco e Carello sono state 
invece costrette al ritiro. 

Presotto con la Opel Com
modore 3000 si è imposto nel 
turismo di serie, mentre un 
risultato di rilievo ha otte
nuto Ricci, quinto assoluto 
con la piccola Renault 5 pre
parata. 

Pioggia, ghiaccio e nebbia 

hanno ostacolato i piloti per 
tutti i settecento chilometri 
di gara e le sedici prove di 
velocita sono state tatall ad 
una buona meta del parteci
panti, per lo più usciti di 
strada. 

Con la chiusura della sta
gione rally (assai positiva per 
le vetture Italiane) sono stati 
anche festeggiati ì vari cam
pionati, vinti rispettivamente 
dalla Landa (mondiale Mar
che), da Verini, Fiat Abarth 
(europeo conduttori) e da 
Cambiagli!, Fiat Abarth (Ita
liano conduttori). L'Opel si è 
imposta con Brai nella cop
pa turismo di serie e l'Alfa 
Romeo con Balestrieri nella 
coppa turismo preparato. 

Leo Pittoni 

forma come del resto aveva 
mostrato ieri battendo in se
mifinale l'argentino Vilas in 
tre set. 

Nastase, autentico genio 
della racchetta, ha infranto 
fin dai primi scambi il gio
co di Borg. Ha vinto dunque 
l'artista del tennis contro il 
diciannovenne scandinavo, e-
spressione del gioco atletico. 
Indubbiamente il fondo lenio 
riti campo di Stoccolma ha 
lavorito l'azione del romeno, 
il quale comunque non si e 
mai lasciato vincere dal ner
vosismo e ha giocato al mas
simo della concentrazione. 

Il ventinovenne Nastase ha 
così festeggiato al meglio il 
terzo anniversario delle sue 
nozze aggiudicandosi i 40 mi
la dollari di premio (circa 27 
milioni di lire) e il titolo del 
più forte per la quarta volta 
negli ultimi cinque anni. Al 
romeno, che si era imposto 
nel torneo del 1971, 1972, 1973 
e che lo scorso anno fu fina
lista con Vilas. è bastata 
poco più di un'ora per supe
rare Borg. In 66 minuti Na
stase ha letteralmente tra
volto il giovane Borg, ner
voso e deconcentrato. 

Ha sbagliato poco o niente 
il romeno; ha commesso pa
recchi errori Borg. In que
sto rapporto sta la vittoria 
del romeno, confermatosi de
cisamente u migliore del tor
neo, o perlomeno il più do
tato sul piano tecnico anche 
se la continuità non lo so
stiene sovente E' questo in 
pratica il primo grande suc
cesso di Nastase nella sta
gione, una stagione che per 
lui è slata avara di soddisfa
zioni. Si e però rifatto ab
bondantemente a Stoccolma 
e questo è quanto contava. 

« Credo di non avere mai 
giocato cosi concentrato co
me oggi — ha detto al ter
mine del confronto Nasta
se —; mi è successo forse 
soltanto in un'altra occasione 
in tutta la mia carriera. Oggi 
mi riusciva tutto ». 

STOCCOLMA — Illa NaXaaa, fa
tica col trofeo dai « Matterà * , 
dopo il grande auccetao ottenuto 
a apese di Borg. 

«Ho sbagliato troppo — ha 
commentato Borg —; mi so
no trovalo in difficolta sul 
servizi angolati di Nastase. 
Ho messo in rete palle vera
mente facili. Non so spiegar
mi neppure io come mai so
no sialo tanto falloso». 

L'incontro non e stato mol
to avvincente e questo per 
la netta superiorità dimostra
ta da Nastase, Il romeno ha 
cominciato benissimo strap
pando il servizio all'avversa
rio sul 3-1 nel primo set che 
poi si e aggiudicato per 6-2 
Nella seconda partita il 
break è avvenuto sul 2-0 (6-2 
alla fine) e nella terza Nasta
se ha concesso al rivale un 
solo game dopo essersi por
tato sul 5-0 (6-1 conclusivo i. 
La finale si e disputata alla 
presenza di 4.500 spettatori. 

6 ACCADUTO IN SERIE C 
I liguri si svegliano nella ripresa e battono (1-0) la capolista 

Passo falso del Rimini a Spezia 
La rete messa a segno da Seghezza a soli quattro minuti dalla fine 

MARCATORI: Seghezza (S) 
al 41' della ripresa. 

SPEZIA: Dal Poggetto: Bonan-
ni, Giulietti; De Gennaro, 
Franceschi, Motto: Morelli 
(23' del secondo tempo Lu-
teriani). Caoccl. Fumagalli, 
Seghezza, Cumini. 12. Men-
coni, 14. Carrani. 

RIMINI: Sclocchlnl: Agosti
nelli, Natali: Sarti. Guerri. 
ni, Berlini; Fagnl, Di Maio, 
Cinquettl, Romano. Carne
vali. 12. Bellucci. 13 Rossi. 

ARBITRO: Terpin di Trieste. 
NOTE: angoli 6-3 per 11 Ri-

mini, ammoniti Luteriani e 
Natali. Espulso Natali al 44' 
della ripresa. 

DAL CORRISPONDENTE 
LA SPEZIA, 7 dicembre 

Metamorfosi improvvisa e 
imprevedibile dello Spezia che 
ha trovato l'occasione propi
zia nell'incontro con una me
ritevole capolista come il Ri

mini per scrollarsi di dosso i 
panni assai dimessi con cui 
aveva operato in tutta la de
ludente prima parte del cam
pionato. Ciò è avvenuto, biso
gna dirlo, soltanto nella ripre
sa, dopo un primo tempo ab
bastanza incolore Forse ri
cordandosi di glorie passate 
(ormai ahimè piuttosto remo
te nel tempo) la compagine 
spezzina s'è di colpo rinno
vata nello spìrito, nella vo
lontà, nell'entusiasmo. 

Il Rimini non ha deluso, 
anzi E' rimasto un po' sor
preso dall'Irruenza avversarla, 
questo si. Non è riuscito qua
si mai a prendere in mano 11 
bandolo dell'incontro, ma nel 
complesso ha dimostrato di 
possedere la struttura per 
continuare il suo cammino di 
protagonista principe del cam
pionato Il primo tempo si 
era giocato all'Insegna dell'e
quilibrio. Il Rimlnt appariva 
piti compatto, più manovrie
ro, ma timoroso nel tentare 

l'affondo, mentre lo Spezia, 
privo di punte di un qualche 
peso, tendeva a sua volta a 
governare 11 centrocampo. 

Nella ripresa la metamorfo
si: lo Spezia premeva dispe
ratamente ma nel suo mecca
nismo qualche ingranaggio 
non funzionava bene. 

Era soprattutto Morelli ad 
estraniarsi dall'azione corale, 
sicché dalla panchina se ne e 
decisa là sostituzione. Con Lu
teriani tutto 11 gran premere 
acquistava di colpo maggiore 
pericolosità. Il Rimini un po' 
s'innervosiva, intravedendo la 
Ipotesi della sconfitta, si 
chiudeva sempre più in dife
sa, si salvava fortunosamente 
al 38' ma al 41' finiva per ca
pitolare. 

La cronaca del primo tem
po e scarsa: un tiro fuori di 
Seghezza (19'i, uno di Agosti
nelli (35') parato e un'altro di 
Caoccl al 42'. Poco davvero. 

Ripresa invece spumeggian
te: al 10' Morelli servito alla 

perfezione da DI Gennaro so
lo davanti a Sclocchlnl talli
va clamorosamente la rete; al 
18' è Fumagalli a sfiorare i 
pali della porta rimlnese. Il 
pressing spezzino si infittisce 
ed il Rimini appare in questa 
fase frastornato. Cinquettl al 
35' impegna Dal Poggetto nel
la sola azione di rilievo degli 
ospiti in questa parte dell'In
contro. 

Al 39' 11 commovente Caoccl 
crossa davanti al portiere che 
respinge corto: Di Gennaro li
berissimo a due metri alza 
sulla traversa. 

Al 41' 11 Rimini capitola. E' 
ancora Caoccl a trascinare 
una palla sino sul fondo: dal 
suo cross nascono un paio di 
rimpalli e infine 11 pallone 
giunge al limite dell'area do
ve Seghezza al volo insacca 
imparabilmente Ce ancora la 
espulsione di Natali e poi la 
fine. 

Filippo Borrirti 

A: i brianzoli vanno di fretta 
B: si fa largo il Parma 
C: il Lecce ancora in corsa, 

Il Monza e passato vii 
tonoso anche sul campo dì 
Mantova e. ormai, il suo 
cammino sembra prendere 
l'aspetto di una marcia 
trionfate anche in conside
razione che le antagoniste 
dirette della capolista non 
sembrano in grado di reg
gere al veloce passo dei 
brianzoli: il Padova infatti 
e uscito sconfitto dal cam
po delle Junorcasalc. men
tre l'Udinese non è anda
ta pm in là del pareggio 
sul campo del Lecco. In
tendiamoci, Juniorcasalc e 
Lecco sono squadre di ran
go e. m particolare, i pie
montesi che, grazie alla 
vittoria di ieri sul patavi
ni, raggiungono l'Udinese 
al secondo posto Ma cin
que punti di vantaggio do
po tredici giornate sono 

pochi. A meno dunque di 
un'inopinata crisi il Mon
za pare avviarsi all'ambito 
traguardo della promozio
ne anche se l'obiettivo e 
ancora lontano. Da rilevare 
fra gli altri risultati la vit
toria del Trento a Belluno 
e il pareggio della Pro Ver
celli a Busto Arsizio. 

Altro inopinato scivolone 
del Rimini nel girone B. I 
romagnoli hanno perduto 
alla Spezia e poiché l'Arez
zo ha pareggiato a Teramo, 
la lotta per ti primo posto 
si riapre con Rimim a quo
ta 19, Arezzo. Teramo e 
Parma a 17 dove la novità 
è data dall'Inserimento del 
parmensi nel ristretto grup
po di testa, grazie alla vit
toria ottenuta da questi ul
timi sul Gìulwnova E. in
tanto, sì tanno sotto il Li
vorno f vittoria sulla Pisto

iese i e la Lucchese fine-
ceiso sulla Sangtovanncse) 
mentre il Pisa avanza quat
to, quatto, steche, dopo tre
dici turni, la contesa si al
larga e, anche se il Rimi
ni resta la squadra mag
giormente favorita, apre il 
torneo a nuovi grossi moti
vi di interesse. 

L'Empoli i uscito battu
to col minimo scarto dal 
campo della Massese ma 
la compagine empotese ha 
tuttavia chiuso discreta-
mente il bilancio della set
timana, avendo pareggi, io 
ad Ancona nel recupero di 
mercoledì scorso, il che la
scia la porta aperta alla 
speranza. 

* 
// Benevento ha bloccato 

il Sorrento sul campo 
t spite e poiché il Bari ha 
battuto il Barletta, il Lecer 
ha sconfitto il Trapani, il 

Messina Ita pareggiato a 
Vasto (unica sconfitta fra 
le squadre del gruppo di 
testa il Crotone, che ha ce
duto alla Reggina sul neu
tro di Acireale) anche nel 
girone C la classifica, nel
la zona alta, si rianima e. 
assieme al Bari, rimette fi
nalmente In corsa (per non 
parlar delle altre) il Lec
ce, che. dopo l'infausto i-
nizio. da settimane sta i-
nanellando un successo do
do l'altro. Fra gli altri ri
sultali da registrare il sor
prendente successo del Co
senza sul campo della Tur-
rìs. che consente ai cala
bresi di allontanarsi dalla 
acque fonde della graduato
ria e la vittoria del Cam
pobasso sul Potenza, che 
spinge 1 molisani verso ac
que del tutto tranquille 

Carlo Giuliani 

Trotto a Tor di Valle 

Timothy T 

contro il 

record del 

Premio Roma 
Nel criterium di San Si
ro favorita la coppia 

Città-Classe 

ROMA, 7 dicembre 
L'ippodromo di Tor di Val

le ospita domani il Premio 
Roma. Penultima prova del 
campionato trottatori (l'ulti
ma corsa e il Premio Trulli, 
in programma sempre a Tor 
di Valle»; il pubblico romano 
avrà l'occasione di assistere 
a quella che dovrebbe essere 
una comoda corsa di Timothy 
T. Che più che contro gli av
versari, pur validi, corre con
tro il record della prova. 

Contro Timothy T. tornato 
alla sua forma migliore, sa
ranno in pista Patroclo. Udct 
Hanover. Llthtlng Larry e 
Dalko II. Come si è detto a 
Timothy T. non si chiede sol
tanto la vittoria, per la qua
le e favoritissimo, ma di bat
tere il muro del 15 e 7 sul 
miglio, impresa che potrebbe 
consentirgli di andare a Pari
gi, per il Prix d'Amenque, 
con notevoli possibilità. 

Sul plano teorico. Timo
thy T. ha la possibilità di 
battere questo record, ma 
molto dipenderà dallo svolgi
mento della corsa, se cioè t 
suoi avversari saranno m gra
do di impegnarlo a fondo. 
Per questo compito ritenia
mo che Timothy T dovreb
be avvalersi di Patroclo, se 
questi sceglierà la tattica la
vorila di testa. In ogni caso, 
qualunque sia la tattica della 
corsa, il « Roma » ha il suo 
valore non solo come prova 
di campionato ma come lau
rea per Timothy T, in vista di 
Parigi. Le corse in program
ma avranno inizio alle 14,30. 

MILANO, 7 dicembre 
Dodici puledri di due anni 

si affrontano domani sui 1600 
metri del Criterium (14 mi
lioni 300 mila lire) all'Ippo
dromo di San Siro. Favorita 
la coppia di Orsi Mangelli 
Città Classe. All'opposizione e 
atteso Sabor della scuderia 
Kyra e Llante dell'allevamen
to Torino. 

I nostri favoriti sono: Pr. 
Rodano- Bando, Elgar; Pr 
Missaf/Ha' Bulla. Setter: Pr. 
dei gentleman Uriele, Qum-
dono: Criterium: Citta-Classe, 
Sabor: Pr Belvedere: Dagulo, 
Empoli, Pr Vicenza Cadore, 
Astrca. Pi' Fino Mornasco. 
Sii'.ily. Equatoriale. Pr Coli
co Effondi, Bitossl. 
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